La differenza tra circoncisione e battesimo
Romani 4:1-12
In Romani capitolo 4, Paolo usa l'esperienza di Abramo per spiegare la giustificazione per fede. La sua argomentazione secondo cui Abramo fu dichiarato giusto prima di essere circonciso è stata talvolta fraintesa come sostegno all'idea che la salvezza venga mediante la «sola fede», indipendentemente da qualsiasi risposta ubbidiente.
Ma un esame più attento rivela che il vero punto di Paolo non è separare la fede dall'obbedienza, ma distinguere tra i rituali basati sulla legge e l'obbedienza basata sulla fede. Per vedere questo chiaramente, dobbiamo comprendere la differenza tra la circoncisione–il segno dell'antico patto–e il battesimo, la risposta della fede nel nuovo patto.
1. Circoncisione: Il segno del patto etnico
La circoncisione fu data ad Abrahamo come segno della promessa del patto di Dio (Genesi 17:9-14). Essa contrassegnava i suoi discendenti come appartenenti alla nazione eletta attraverso la quale sarebbe venuto il Messia. Tuttavia, la circoncisione non era il mezzo della giustificazione di Abrahamo. Paolo fa notare che Abrahamo fu dichiarato giusto in Genesi 15:6, prima di essere circonciso, dimostrando che la sua giusta posizione davanti a Dio era basata sulla fede, non sul rituale.
I contemporanei ebrei di Paolo spesso confondevano il segno del patto con il fondamento del patto. Credevano che il marchio fisico garantisse la giustizia. Paolo corregge questo errore, insegnando che la giustizia dipende dal confidare nella promessa di Dio, non da una cerimonia esteriore.
2. Il battesimo: l’espressione della fede in Cristo
Nel nuovo patto, il battesimo non è un segno dell'identità etnica, ma la risposta di fede mediante la quale si entra in unione con Cristo. Paolo scrive che i credenti sono «sepolti con Lui nel battesimo, nel quale siete anche risuscitati con Lui mediante la fede nell'opera di Dio» (Colossesi 2:12). Là dove la circoncisione indicava in avanti il compimento della promessa di Dio in Cristo, il battesimo partecipa a tale compimento. Non è un'opera della legge, ma un'espressione obbediente della fede nella potenza salvifica di Dio.
Pertanto, l'analogia spesso fatta tra la circoncisione e il battesimo è limitata e facilmente fraintesa. La circoncisione era un segno del patto; il battesimo è l'ingresso nel patto—il punto in cui la fede incontra la grazia e si viene uniti alla morte, alla sepoltura e alla risurrezione di Cristo (Romani 6:3-4).
3. Fede e obbedienza in entrambi i Testamenti
Il riferimento di Paolo alla giustificazione di Abramo prima della circoncisione (Romani 4:10-11) sottolinea che la salvezza è sempre dipesa dalla fiducia nella promessa di Dio. Tuttavia, la fede di Abramo non era inattiva. Essa produsse obbedienza. Quando in seguito Dio comandò la circoncisione, Abramo obbedì immediatamente (Genesi 17:23).
Allo stesso modo, quando il vangelo comanda il battesimo (Atti degli Apostoli 2:38; Marco 16:16), la fede risponde. Sia la circoncisione di Abramo sia il nostro battesimo sono risposte della fede–non opere che guadagnano la salvezza, ma atti che la confermano. La differenza sta in ciò che significano: l'una indicava in avanti il Redentore che doveva venire; l'altro unisce il credente al Redentore che è venuto.
4. Perché la distinzione è importante
Confondere la circoncisione e il battesimo porta a due errori:
1. L'affermazione della «sola fede» secondo cui non è richiesto alcun atto di obbedienza per la salvezza.
1. L'affermazione «ritualistica» secondo cui l'atto stesso, separato dalla fede, ha potere salvifico.
Paolo evita entrambi gli estremi. La vera fede agisce sempre, ma la sua fiducia non riposa nell'atto in sé, bensì in Dio che dà la promessa. La giustificazione di Abramo insegna che siamo salvati per fede–una fede che obbedisce quando è chiamata ad agire.
Conclusione
L'insegnamento di Paolo in Romani 4 non annulla l'obbedienza; chiarisce che la giustizia non è mai dipesa dall'osservanza di riti. La circoncisione era il segno di un patto nazionale. Il battesimo è la risposta fedele a un vangelo universale. Entrambi dimostrano che la fede salvifica si muove sempre quando Dio parla.
